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■■■ Grandi polemiche nel
Regno Unito dopo la diffusio-
nedelnuovovideodell’eserci-
to britannico commissionato
per trovare nuovi soldati per
l’esercito mentre sul territorio
le aree fuori controllo non si
limitanopiùal solo «Londoni-
stan».Il fenomenononsiarre-
sta e altre zone si vanno for-
mando nell’ex impero colo-
niale preso d’assalto negli an-
ni dall’immigrazione prove-
niente anche da Paesi come
Pakistan, India eBangladesh.

Gli inglesi, intenti a far cre-
scere l’economia e a consoli-
dare la loro posizione come
piazza finanziaria globale pe-
raltro allergica alle regole del-
l’antiriciclaggio, si sono di-
menticatiperdecennidimilio-
ni di persone arrivate nel Pae-
se a cercare fortuna. Invece di
farli diventare veri cittadini in-
glesi hanno consentito loro di
costruirsi autentiche società
parallele. È così che si spiega-
no gli 89 tribunali sharaitici
disseminati in tutto il Paese,
che giudicano suquestioni le-
gateallapoligamiaeallemuti-
lazionigenitali, sul ripudiodel-
la moglie (talaq) e sul divieto
ai matrimoni misti. La prima
«ShariaCourt» è stata inaugu-
rata a Leyton, un sobborgo di
Londra,con ilnomedi«Consi-
glio della sharia islamica» e
con il pieno accordo delle au-
torità inglesi.

SOLDIDALGOLFO

Mentre la Gran Bretagna
cresceva, per far sì che tutti
maproprio tutti,partecipasse-
roallagrandeabbuffata, loSta-
to erogò sussidi a pioggia. Sol-
di che arrivarono nella stra-
grande maggioranza a perso-
ne in difficoltà, ma anche ai
predicatori islamici già finan-
ziati dall’Arabia Saudita, dal
Kuwait,dalQataredaaltriPa-
esi del Golfo che con il tempo
alzarono sempre più il livello
dello scontrocon lasocietà in-
glese. Conflitto che si è fatto
sempre più acuto con i conti-
nuitaglial«welfarestate»,pro-
cesso che ha fatto infuriare in

particolare la popolazione
chevivenelleareepiùdisagia-
te del Paese. Molti hanno tro-
vato la rispostaalla loro rabbia
nelle 1.700 moschee dissemi-
natenelPaesecongliestremi-
sti«deobandi»,dottrina islami-
ca del subcontinente indiano
e Afghanistan, a fare la parte
del leone,vistochenecontrol-
la quasi la metà. Il resto ai
wahhabiti dell’Arabia Saudi-
ta, ai FratelliMusulmani e agli
altri. Insieme alla crescita del-
lemoschee, delle cupole e dei
minaretierettinellecittà ingle-
si, sono cresciuti anche gli

estremisti. Secondoun recen-
te rapporto dell’intelligence
britannica, sono oltre 23mila
le persone contigue agli am-
bienti jihadisti, 3mila delle
quali costantemente monito-
rate in quanto pronte all’atto
violento inunPaesechehapa-
gato un prezzo altissimo alla
furia islamica.

Gravissimaèanche lasitua-
zione nelle carceri, dove cre-
sce il numero dei detenuti ra-
dicalizzati da imam di dubbia
formazione che accedono fa-
cilmente alle prigioni.

La comunità islamica è sta-

ta troppo timida nel respinge-
re questamarea nera e si è di-
visa tra «post islamici», che
non frequentano moschee e
vivono la fede pacificamente,
e coloro vedono l’islam come
valore assoluto.

RISCHIOCEDIMENTO

Il terrore di esser giudicati
«islamofobi»hacontagiatoan-
che ilmondopoliticochesiaf-
fannaseppur invariesfumatu-
re, a farsi fotografare con
imamditutti i tipiall’inaugura-
zione dellemoschee e di cen-
tri islamici spesso finanziati
da improbabili fondazioni. Le
istituzioni già arrancanti in un
paesedovevivonopiùdi3mi-
lioni di cittadini musulmani
conunaltissimo tassodinata-
lità, e dove, in alcune zone di
Londra, almeno il 50% della
popolazione è musulmana,

hanno ceduto di schianto. Al-
loramenuspecialeper i26mi-
la alunni di religione islamica
che frequentano le scuole cat-
toliche in Inghilterra e Galles,
niente presepi a Natale e il
classico armamentario del
«politicamente corretto».

Ora tocca anche all’eserci-
to, con i video che mostrano
unsoldatochesi toglie l’elmet-
to e si inginocchia in preghie-
ramentre icompagni loaspet-
tano con calma, titolo «Kee-
pingMy Faith» oppure ilmili-
tare che prima si lava il viso di
buon mattino, poi stende il
tappetino da preghiera men-
tre i colleghi restano in religio-
so silenzio. La didascalia
«This is Belonging» appare
mentre il soldato si rialza e si
unisceaicompagni.Sullacolli-
na inglese sventola la bandie-
ra bianca.
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■■■ Lasuastoriaavevasuscitato l’in-
dignazionedi tutti igiornaliprogressi-
sti del mondo, dal britannico Guar-
dian al New York Times, passando
per labibbiadellagauche francese,Li-
bération: Khawlah Noman, 11 anni,
canadese e musulmana, aggredita,
mentre andava a scuola, da un ragaz-
zodivent’anni, checondelle forbici le
aveva squarciato l’hijab. Peccato però
che l’«aggressione islamofoba», come
era stata definita dai fogli della sini-
stra, non sia mai avvenuta, che il velo
dellagiovane islamicanonsiamaista-
to tagliato da questo ragazzo, che l’al-
lieva, insomma, si sia inventata tutto.
«I fatti riportati non sonomai accadu-
ti»,ha dichiarato la polizia diToronto,
mettendo finealgranbaccanomedia-
tico che questa notizia aveva scatena-
to.KhawlahNomanaveva raccontato
alleautorità cheassiemeal fratellopiù

piccolo stava camminando, come
ogni mattina, verso la sua scuola, la
Pauline Johnson JuniorPublic School
di Toronto, quando un ragazzo è
piombato improvvisamente da die-
tro, strattonandola per la giacca e ini-
ziando a squarciare con le forbici il
suohijab. Il ventenne, secondo quan-
todichiaratodalla studentessa islami-
ca, si sarebbe poi nascosto per qual-
che secondo, prima di riapparire e
continuare a utilizzare la sua arma
per lacerare ilvelo. Infine,primadian-
darsenedefinitivamente, leavrebberi-
so in faccia. «Era una fake news», scri-
vonoora,manifestamenteamareggia-
ti, i giornali che finoa ieri strombazza-
vano sull’«islamofobia rampante» e
«l’odioorganizzatocontro imusulma-
ni».

A guidare il coro degli indignati, va
da sé, c’era Justin Trudeau, il premier
canadese sempre in prima fila quan-
doc’èda solidarizzare con la comuni-
tàmusulmana,e improvvisamente si-
lente, invece, quando c’è di mezzo la
comunità cattolica. «Penso con tutto
il mio cuore a Khawlah Norman, che
questa mattina, a Toronto, è stata at-
taccata inmaniera vile. IlCanadaèun
Paese aperto e accogliente. Gli attac-
chi di questo tipo nonpossono essere
tollerati», ha twittato Trudeau subito
dopo l’attacco che non si èmai verifi-
cato. Il primoministro della provincia
diOntario, KathleenWynne, si è rapi-
damente iscritta sulla scia delpremier
canadese: «È un atto di odio codardo,
che non può accadere in Ontario.
Non rappresenta ciò che siamo.Dob-

biamoessere ferminelsostenereque-
stagiovaneragazzacheèstataassalita
per il semplice fatto di indossare un
hijab».

Fiumidi retoricaperunabufala, in-
somma, la cui rivelazione ha messo
ko i paladini del multiculturalismo. Il
dispiacere dei quotidiani progressisti,
chenon aspettavanoaltro per tornare
a suonare la grancassa dell’islamofo-
bia, è profondo. Per sostenere la loro
tesi dell’«islamofobia strisciante» in
terra canadese, si erano impegnati a
mettere in fila uno dopo l’altro gli epi-
sodicheproverebbero«l’odioorganiz-
zato» contro i musulmani, invitando
Trudeau ad accogliere la richiesta del
Conseil national des musulmans de
Canada di eleggere il 29 gennaio
«Giornata della memoria e della lotta
contro l’islamofobia». Ma questa vol-
ta, grazie al lavoro della polizia di To-
ronto, gli è andata decisamentemale.
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Kosovonel caos
Leader serbo
ucciso in agguato

Inventata pure l’aggressione alla ragazza velata in Canada

Musulmani, i campionimondiali delle fake news

Khawlah Noman velata [Getty]

Londonistan e dintorni

Pazzesco: l’esercito inglese vuole più islamici
Le forze armate di SuaMaestà cercano di arruolare i seguaci diMaometto con un apposito video di propaganda

Due immagini tratte dal video dell’esercito britannico
dedicato al reclutamento di musulmani: il filmato mostra
unmilitare in preghiera sul campo di battaglia e la scritta
«keeping my faith» (mantenere la mia fede)

LaSerbia e laRussiahan-
no condannato dura-
mente l’uccisione, avve-
nuta ieri, dell’esponente
della comunità serba del
Kosovo Oliver Ivanovic,
un atto che potrebbe ria-
prire vecchie ferite fra al-
banesi islamicie serbior-
todossi. Proprio ieri Bel-
grado e Pristina avevano
inprogramma la ripresa,
dopo un anno di interru-
zione, dei negoziati sotto
l’egidadell’UnioneEuro-
pea. La morte di Ivano-
vic, a suavolta sottoposto
a processo per crimini di
guerra compiuti nel cor-
so del conflitto della fine
deglianni ’90 ,è statadefi-
nita dal presidente serbo
AleksandarVucic «unat-
todi terrorismo contro la
Serbia nel suo insieme»,
mentre le due comunità
albanesi diKosovo edAl-
bania si rimpallano indi-
rettamente laresponsabi-
litàdell’accaduto.Belgra-
do adesso chiede di esse-
re direttamente coinvol-
ta nell’inchiesta che do-
vrebbe fare lucesull’acca-
duto, altrimenti nelle pa-
role di Vucic «i serbi fa-
ranno da soli».

Ivanovic, 64 anni, con-
siderato un esponente
moderatodellaminoran-
zaserbadelKosovo,è sta-
to ucciso in una strada di
Mitrovica mentre stava
entrando nella sede del
suopartito.Raggiuntoda
cinque pallottole sparate
da un’auto in corsa, è
morto all’istante. Subito
il presidente kosovaro
Hashim Thaci ha espres-
so la sua dura condanna,
come anche i rappresen-
tanti locali di Onu ed
Unione Europea.
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